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LA DOMENICA

ONORA TUO PADRE 
E TUA MADRE!
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PAPA FRANCESCO 
Udienza generale di mercoledì 26 gennaio 2022
9. San Giuseppe, uomo che sogna

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi vorrei soffermarmi sulla figura di San Giuseppe 
come uomo che sogna. Nella Bibbia, come nelle cul-

ture dei popoli antichi, i sogni erano considerati un mezzo 
attraverso cui Dio si rivelava. Il sogno simboleggia la vita 
spirituale di ciascuno di noi, quello spazio interiore, che 
ognuno è chiamato a coltivare e a custodire, dove Dio si 
manifesta e spesso ci parla. Ma dobbiamo anche dire che 
dentro ognuno di noi non c’è 
solo la voce di Dio: ci sono 
tante altre voci. Ad esempio, le 
voci delle nostre paure, le voci 
delle esperienze passate, le 
voci delle speranze; e c’è pure 
la voce del maligno che vuole 
ingannarci e confonderci. È im-
portante quindi riuscire a rico-
noscere la voce di Dio in mezzo 
alle altre voci. Giuseppe dimo-
stra di saper coltivare il silenzio 
necessario e, soprattutto, pren-
dere le giuste decisioni davanti 
alla Parola che il Signore gli rivolge interiormente. Ci farà 
bene oggi riprendere i quattro sogni riportati nel Vangelo 
e che hanno lui come protagonista, per capire come porci 
davanti alla rivelazione di Dio. Il Vangelo ci racconta quat-
tro sogni di Giuseppe.

Nel primo sogno, l’angelo aiuta Giuseppe a risolvere il 
dramma che lo assale quando viene a conoscenza della 

gravidanza di Maria: «Non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti, il bambino che è generato in lei viene dal-
lo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». E 
la sua risposta fu immediata: «Quando si destò dal sonno, 
fece come gli aveva ordinato l’angelo». Molte volte la vita ci 
mette davanti a situazioni che non comprendiamo e sem-
brano senza soluzione. Pregare, in quei momenti, signifi-
ca lasciare che il Signore ci indichi la cosa giusta da fare. 
Infatti, molto spesso è la preghiera che fa nascere in noi 
l’intuizione della via d’uscita, come risolvere quella situa-
zione. Cari fratelli e sorelle, il Signore non permette mai un 

problema senza darci anche l’a-
iuto necessario per affrontarlo. 
Non ci butta lì nel forno da soli. 
Non ci butta fra le bestie. No. Il 
Signore quando ci fa vedere un 
problema o svela un problema, 
ci dà sempre l’intuizione, l’aiu-
to, la sua presenza, per uscirne, 
per risolverlo.

E il secondo sogno rivelatore 
di Giuseppe arriva quando 

la vita del bambino Gesù è in 
pericolo. Il messaggio è chiaro: 
«Alzati, prendi con te il bambi-

no e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avver-
tirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». 
Giuseppe, senza esitazione, obbedisce: «Egli si alzò, nella 
notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 
dove rimase fino alla morte di Erode». Nella vita tutti noi 
facciamo esperienza di pericoli che minacciano la nostra 
esistenza o quella di chi amiamo.                  (segue in II pag.)

Felice 
Domenica



In queste situazioni, pregare vuol dire 
ascoltare la voce che può far nascere in 
noi lo stesso coraggio di Giuseppe, per 
affrontare le difficoltà senza soccombere.
In Egitto, Giuseppe attende da Dio il se-
gno per poter tornare a casa; ed è pro-
prio questo il contenuto del terzo sogno. 
L’angelo gli rivela che sono morti quelli 
che volevano uccidere il bambino e gli 
ordina di partire con Maria e Gesù e ritor-
nare in patria. Giuseppe «si alzò, prese il 
bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d’Israele». Ma proprio durante il viaggio 
di ritorno, «quando venne a sapere che 
nella Giudea regnava Archelao al posto di 
suo padre Erode, ebbe paura di andarvi». 

Ecco allora la quarta rivelazione: «Av-
vertito in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nazaret». Anche la paura fa 

parte della vita e anch’essa ha bisogno della nostra preghiera. Dio non ci promette che non avremo mai paura, ma che, 
con il suo aiuto, essa non sarà il criterio delle nostre decisioni. Giuseppe prova la paura, ma Dio lo guida attraverso di 
essa. La potenza della preghiera fa entrare la luce nelle situazioni di buio.

Penso in questo momento a tante persone che sono schiac-
ciate dal peso della vita e non riescono più né a sperare né 

a pregare. San Giuseppe possa aiutarle ad aprirsi al dialogo 
con Dio, per ritrovare luce, forza e pace. E penso anche ai 
genitori davanti ai problemi dei figli. Figli con tante malat-
tie, i figli ammalati, anche con malattie permanenti: quanto 
dolore lì. Genitori che vedono orientamenti sessuali diversi 
nei figli; come gestire questo e accompagnare i figli e non na-
scondersi in un atteggiamento condannatorio. Genitori che 
vedono i figli che se ne vanno, muoiono, per una malattia e 

anche – è più triste, lo leggiamo tutti i giorni sui giornali – ragazzi che fanno delle ragazzate e finiscono in incidente con 
la macchina. I genitori che vedono i figli che non vanno avanti nella scuola e non sanno come fare… Tanti problemi dei 
genitori. Pensiamo a come aiutarli. E a questi genitori dico: non spaventatevi. Sì, c’è dolore. Tanto. Ma pensate come ha 
risolto i problemi Giuseppe e chiedete a Giuseppe che vi aiuti. Mai condannare un figlio. A me fa tanta tenerezza – me 
lo faceva a Buenos Aires – quando andavo nel bus e passavo davanti al carcere: c’era la coda delle persone che dovevano 
entrare per visitare i carcerati. E c’erano le mamme, lì che mi facevano tanta tenerezza: davanti al problema di un figlio 
che ha sbagliato, è carcerato, non lo lasciavano solo, ci mettevano la faccia e lo accompagnavano. Questo coraggio; corag-
gio di papà e di mamma che accompagnano i figli sempre, sempre. Chiediamo al Signore di dare a tutti i papà e a tutte le 
mamme questo coraggio che ha dato a Giuseppe.          (fine in III pag.) 

È costituito da coloro che collaborano alla ‘gestione’ della nostra bella chiesa 
che, potete ben immaginare, richiede molte forze ed energie per essere sem-
pre ordinata, pulita, efficiente… le luci, l’impianto audio, la cura degli arredi 
sacri, i paramenti per le celebrazioni, … aprire, chiudere, preparare per i 
funerali e per le varie celebrazioni… Abbiamo dunque bisogno di un po’ 
di aiuto perché più siamo e minore è il carico di lavoro e di impegno che cia-
scuno deve svolgere. Ricordate che, come era scritto all’ingresso della chiesa 
la scorsa settimana: “Dio ama chi dona con gioia!”.

GRUPPO SACRISTI 
ALBAVILLA



        Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe   (30 gennaio 2022)

Lettura del libro 

del Siracide             (44, 23 – 45, 1a. 2 – 5)

In quei giorni.
La benedizione di tutti gli uomini 
e la sua alleanza
Dio fece posare sul capo di Giacobbe;
lo confermò nelle sue benedizioni,
gli diede il paese in eredità:
lo divise in varie parti,
assegnandole alle dodici tribù.
Da lui fece sorgere un uomo mite,
che incontrò favore agli occhi di tutti,
amato da Dio e dagli uomini.
Gli diede gloria pari a quella dei santi
e lo rese grande fra i terrori dei nemici.
Per le sue parole fece cessare i prodigi
e lo glorificò davanti ai re;
gli diede autorità sul suo popolo
e gli mostrò parte della sua gloria.
Lo santificò nella fedeltà e nella mitezza, 
lo scelse fra tutti gli uomini.
Gli fece udire la sua voce, lo fece entrare 
nella nube oscura

e gli diede faccia a faccia i comandamenti, legge di vita e d’intelligenza,
perché insegnasse a Giacobbe l’alleanza, i suoi decreti a Israele.

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini        (5, 33 – 6, 4)

Fratelli, ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie 
sia rispettosa verso il marito. Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché 
questo è giusto. Onora tuo padre e tua madre! Questo è il primo comandamen-
to che è accompagnato da una promessa: perché tu sia felice e goda di una 
lunga vita sulla terra. E voi, padri, non esasperate i vostri figli, ma fateli crescere 
nella disciplina e negli insegnamenti del Signore.

Dal Vangelo secondo Matteo      (2, 19 – 23)

In quel tempo. Morto Erode, ecco, un an-
gelo del Signore apparve in sogno a Giu-
seppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi 
con te il bambino e sua madre e va’ nella 
terra d’Israele; sono morti infatti quelli 
che cercavano di uccidere il bambino». 
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre 
ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea re-
gnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi 
in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chia-
mata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: 
«Sarà chiamato Nazareno».

E poi pregare perché il Signore ci aiuti in questi momenti.

La preghiera però non è mai un gesto astratto o intimi-
stico, come vogliono fare questi movimenti spiritualisti 

più gnostici che cristiani. No, non è quello. La preghiera è 
sempre indissolubilmente legata alla carità. Solo quando 
uniamo alla preghiera l’amore, l’amore per i figli per il caso 
che ho detto adesso o l’amore per il prossimo riusciamo 
a comprendere i messaggi del Signore. Giuseppe pregava, 
lavorava e amava - tre cose belle per i genitori: pregare, 
lavorare e amare - e per questo ha ricevuto sempre il ne-
cessario per affrontare le prove della vita. 
Affidiamoci a lui e alla sua intercessione.
SAN GIUSEPPE, tu sei l’uomo che sogna, 
insegnaci a recuperare la vita spirituale
come il luogo interiore 
in cui Dio si manifesta e ci salva. 
Togli da noi il pensiero mai che pregare sia inutile;
aiuta ognuno di noi a corrispondere 
a ciò che il Signore ci indica.
Che i nostri ragionamenti 
siano irradiati dalla luce dello Spirito,
il nostro cuore incoraggiato dalla Sua forza 
e le nostre paure salvate dalla Sua misericordia. Amen.

Mercoledì 2 febbraio 
Festa della Presentazione di 

Gesù al tempio 
Santa Messa solenne alle 
ore 8.30, con la processione 
delle candele.

Giovedì 3, ore 18.00, cele-
breremo la memoria di san 
Biagio Martire, con al termine la tradizionale 
benedizione della gola.

I ragazzi del Gruppo EMMAUS, 
che riceveranno la Prima Comunione a maggio, 
continuano - ogni venerdì alle 16.30 - una spe-
ciale catechesi liturgico-mistagogica sulla Mes-
sa. Anche i genitori sono invitati a partecipare a questa utile 
catechesi liturgica.

Itinerario educativo al matrimonio cristiano
Per molteplici ragioni, quest’anno non potrà tenersi nella 
nostra parrocchia il tradizionale “Corso Fidanzati”. Anche 
il nostro Decanato è in ritardo nel mettere a punto il calen-
dario dei vari “Corsi” (purtroppo anche altre parrocchie lo 
hanno sospeso).



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana 
della IV domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica 30 SANTA FAMIGLIA di GESÙ

Lunedì 31 S. Giovanni Bosco, sacerdote  

Martedì 1  B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo
 8.30  Angelo / Ampelio

Mercoledì 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Giovedì 3 S. Biagio, martire

 18.00  Alfonso e Maria

Venerdì 4 Per chiedere la carità 

Sabato 5 Vigiliare della Domenica

Domenica 6 V DOPO L'EPIFANIA 

 9.45  Antonio e Caterina

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Non comprendi nella tua pietà che, 
escluso dal luogo della tua dimora, 

devo, mio malgrado, 
riempire del traffico mondano 

questo sagrato della tua casa, al quale sono ridotto; 
non comprendi nella tua misericordia 

che il chiasso di quel traffico 
mi è più dolce dello sconcertante silenzio 

a cui mi condanno se faccio tacere il mondo 
senza che tu mi attiri in te, 

almeno all’intelligenza del tuo eloquente silenzio?
Che posso più fare? 

Tu m’hai comandato di pregare. 
E potrei credere che tu mi imponga qualcosa 

che io non possa fare con la tua grazia? 
Io credo che tu vuoi che io preghi 

e che posso pregare con la tua grazia. 
Ma allora la preghiera che tu vuoi da me 

non può essere in fondo, che lo stare ad aspettarti, 
lo stare pronto, in silenzio, finché tu, 

che sempre dimori in fondo al mio essere, 
mi apra l’adito a che entri anch’io 

nel santuario segreto della mia vita, 
per offrirti una volta il sacrificio 

del sangue del mio cuore.
E questa sarà l’ora del mio amore. 

Se quest’ora coinciderà con una preghiera 
quella che sogliamo chiamare così, 

o con un’altra ora decisiva per la mia salvezza, 
o con la mia morte; 

se io m’accorgerò che quella è l’ora della mia vita; 
se sarà lunga e se saranno pochi momenti, 

tutto questo è noto solo a te. 

(prosegue domenica prossima)

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
 20/2 - 27/3 - 15/5 - 19/6 - 17/7

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Tel. 031627471 //  e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito:  

don Paolo: 347 27 91 736 // e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Ecco dunque la proposta:

domenica 12 giugno, festa della Santissima Trinità, 
alla S. Messa delle 11.00, magari celebrata in oratorio 
e poi un grande banchetto… con il vino di Cana!!!!

Naturalmente possono iscriversi tutti coloro che negli anni 2020, 
2021 e 2022 hanno festeggiato e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 
25... ecc. ecc. anni di matrimonio.
Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo. 

cammina 
con chi 

ti vuole bene!

Nel viaggio 
della vita...


